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COMUNE DI RAVENNA 
Commissione Consiliare n.5 “Bilancio, Partecipate, Personale, Patrimonio” 
Piazza del Popolo, 1 – 48121 Ravenna 
Mail: segreteria commissioni@comune.ra.it 
 

 
Verbale seduta Commissione n.5  del 05 04 2019  

 
 

Approvato in C.5 il 12.4.2019 
 

Il giorno 05 aprile 2019 alle ore 14.00 si è tenuta, presso la sala del Consiglio 
comunale, Residenza municipale, la seduta della Commissione consiliare n. 5 
“Bilancio, Partecipate, Personale, Patrimonio” per l’esame del seguente o.d.g. : 
 
1. Eventuale approvazione verbali sedute precedenti; 
2. Esame delibera PD 110/2019 ‘Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio per 

lavori ripristino scarpata in via Fosso Ghiaia”. 
 
 

 
C5 

 
Cognome e nome Delegato: 

Cognome e nome 
Gruppo consiliare presente ora 

entrata 
ora uscita 
definiva 

Distaso Michele - Sinistra per Ravenna SI 14.25 14.35 
Ancarani Alberto - Forza Italia NO / / 
Ancisi Alvaro - Lista per Ravenna SI 14.00 14.35 
Casadio Michele - Partito Democratico NO / / 
Gardin Samantha - Lega Nord SI 14.00 14.35 
Mantovani Mariella - Art. 1. MDP NO / / 
Francesconi Chiara  Partito Repubblicano It. NO / / 
Perini Daniele - Ama Ravenna SI 14.00 14.35 
Valbonesi Cinzia - Partito Democratico SI 14.00 14.35 
Panizza Emanuele - Gruppo Misto SI 14.00 14.35 
Manzoli Massimo - Ravenna in Comune NO / / 
Tardi Samantha - CambieRà SI 14.00 14.35 
Veronica Verlicchi - La Pigna SI 14.00 14.35 
Quattrini Silvia - Partito Democratico NO / / 

 
 
 

I lavori hanno inizio alle ore 14.19 
 
 
In apertura la presidente della C.5, Samantha Gardin, invita l’Assessore a motivare meglio 
le ragioni per cui si parla di debito di somma urgenza in quanto il debito fuori bilancio e la 
somma urgenza meritano di essere adeguatamente più dettagliati. 
 
 
Poiché ‘parliamo’ di una somma urgenza dovuta al ripristino della scarpata del rilievo stradale 
tra i civici 112 e 114, la questione è a carico dell’Amministrazione comunale poiché spetta a 
“noi” intervenire per ripristinare lo status quo ante, precisa l’assessore Roberto Fagnani. La 
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legge, infatti, dispone con chiarezza che qualsiasi prelievo “fatto” dal fondo di riserva è, 
comunque, un debito fuori bilancio; il prelevamento dal fondo presenta una propria legittimità 
in quanto alla base vi è il ripristino del rilievo stradale della scarpata e, anche se questa di 
per sé non è dell’Amministrazione, viene messo in pericolo il tratto di strada e quello, in 
realtà, è di nostra spettanza. 
Gli eventi metereologici hanno creato questa sorta di criticità e, come appena ricordato, 
attingendo al fondo di riserva, la delibera viene a riconoscere, in qualche modo, la legittimità 
del prelievo e del debito fuori bilancio, in quanto costretti a intervenire su qualcosa di non 
preventivato. 
 
 
Più precisamente tiene a chiarire Anna Ferri, del servizio strade, la somma urgenza è 
qualificata dall’art. 173 del D.Lgs  50/2016 (Codice dei contratti), e l’intervento di somma 
urgenza comprende operazioni sulla stabilizzazione della scarpata, necessarie perché 
andavano a pregiudicare la sicurezza della stabilità stradale. 
Dal primo gennaio ‘19 la normativa è mutata, in particolare è stato modificato l’art. 193 
comma 3 e i lavori di somma urgenza prima approvati con delibera di Giunta oggi devono, 
comunque, essere qualificati come debiti fuori bilancio, anche se, in concreto, possono 
essere finanziati senza problemi con le risorse disponibili nel bilanci del Comune di Ravenna. 
L’art. 193, però, ha disciplinato la procedura da seguire che è possibile repertare anche nel 
verbale del collegio dei revisori e che va a prevedere, appunto, in un primo tempo la delibera 
di Giunta e successivamente la sottoposizione al Consiglio da parte della Giunta stessa per 
l’approvazione del debito fuori bilancio. 
 
 
Gardin sollecita un chiarimento: i revisori parlano di lavori affidati in data 7 marzo, ma il 194 
prevede che entro 20 giorni dall’ordinanza fatta a terzi su proposta del responsabile del 
procedimento si sottoponga al Consiglio il provvedimento di riconoscimento e “qui 
sembriamo essere un po’ fuori dai 20 giorni…” 
 
 
Ferri cerca di chiarire che l’art. 193 della nuova versione in vigore dal primo gennaio prevede 
che per i lavori pubblici di somma urgenza dovuti ad evento eccezionale ed imprevedibile la 
Giunta entro venti giorni dall’approvazione fatta a terzi su proposta del Responsabile del 
procedimento sottoponga al Consiglio il riconoscimento di spesa con le modalità previste 
dal’art. 194 comma 1 lettera (e” e quindi, “tutto è stato ampiamente rispettato”). 
 
 
 
Una rapida richiesta di precisazione giunge da parte di Marco Maiolini: parliamo della via 
Fosso Ghiaia, tra il 112 e il 114, verso Borgo Faina? E’ la parte dove vi è il muretto o è 
proprio il tratto d’argine che è smottato? 
 
 
In questo caso, fa presente Fagnani, non siamo in presenza di criticità idrica, che 
spetterebbe all’Autorità di bacino o a consorzi, ma la problematica è proprio della strada e 
quindi, la competenza diviene a tutti gli effetti del Comune. 
 
 
I lavori hanno termine alle ore 14.31 
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   Il presidente della Commissione n.5                                             Il Segretario Verbalizzante 
                 
                   Samantha Gardin                                                                   Paolo  Ghiselli          


